COMUNE DI FIRENZE

DIREZIONE  PATRIMONIO 

AVVISO D’ASTA

IL DIRETTORE

Vista le Deliberazioni del C.C. n. 2006/C/00080 del 29.11.2006 e n. 2008/C/00082 del 22.09.2008 e  la Determinazione Dirigenziale n. 2009/DD/05753 del 28.05.2009
RENDE NOTO

Che il giorno 9.07.2009 alle ore 10,00 in Firenze, presso gli Uffici della Direzione Patrimonio, Viuzzo delle Calvane n. 3, dinanzi al Direttore della Direzione Patrimonio  ed a due testimoni si procederà alla vendita all’asta con il metodo delle offerte segrete al rialzo secondo le procedure di cui al Regolamento per l’attività contrattuale del Comune di Firenze dei seguenti immobili :

Lotto  unico -  complesso immobiliare posto in  Firenze Via Beata Umiliana De’ Cerchi nn. cc. 23-27-29 e 31,  costituito dalle seguenti u.i., attualmente inagibili :

Via B. Umiliana 23 p. T
Foglio 115 part.   84 subalterno 500;

Via B. Umiliana 23 p. 1
Foglio 115 part.   84 subalterno 501;

Via B. Umiliana 23 p. 2
Foglio 115 part.   84 subalterno 502;

Via B. Umiliana 27 p. 1
Foglio 115 part. 334 subalterno 501;

Via B. Umiliana 27 p. 1
Foglio 115 part. 334 subalterno 502;

Via B. Umiliana 31 p. T
Foglio 115 part. 333 subalterno 500;  
Via B. Umiliana 31 p. T
Foglio 115 part. 333 subalterno 501;

Via B. Umiliana 31 p. 1
Foglio 115 part. 333 subalterno 502;

Via B. Umiliana 31 p. 2
Foglio 115 part. 333 subalterno 503;

Via B. Umiliana 23 p. T        Foglio 115 part.   84 subalterno    1;

Via B. Umiliana 23 p. 1        Foglio  115 part.   84 subalterno    4;

Via B. Umiliana 27 p. T        Foglio 115 part. 334 subalterno  500;

Area pertinenziale                 Foglio 115  part.  83, per la quota afferente alle

                                                                             suddette  unità;

   Consistenza complessiva delle u.i. di 912,61 mq di superficie utile, pari a 1.176,42 di S.U.L., l’area pertinenziale, della consistenza catastale di 4.700 mq, è bene comune non censibile afferente alle u.i. del lotto per  523,7519 millesimi.

Base d’asta di Euro 2.327.000,00 (Duemilionitrecentoventisettemila/00).
Il lotto è posto in vendita libero da persone e cose e da vincoli o diritti di prelazione.

La esatta individuazione del bene posto in vendita, sinteticamente indicata nella descrizione del lotto dell’Avviso d’asta, è quella riportata nella relazione descrittiva che si conserva in atti e che è accessibile a  chiunque ne sia interessato presso la Direzione Patrimonio del Comune di Firenze, Via F. Baracca n. 150/P con le modalità meglio descritte al punto 1 delle condizioni generali di vendita e nella rete civica del Comune di Firenze all’indirizzo www.comune.fi.it.

Nella relazione descrittiva è evidenziato che il complesso dei beni costituenti il lotto unico di cui al presente procedimento di asta pubblica è in parte di proprietà del Comune di Firenze ed in parte di proprietà privata di soggetti che hanno formalizzato con apposito atto preliminare l’impegno a cedere in permuta tali loro beni al Comune ovvero ad altra parte acquirente nominata dal Comune a seguito del presente procedimento di asta pubblica.

La porzione di beni attualmente di proprietà comunale sarà venduta dalla Amministrazione  nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, a corpo e non a misura ed alle condizioni  generali di vendita che formano parte integrante e sostanziale del presente avviso e sono ad esso allegate.

A fronte del versamento al Comune del corrispettivo complessivo per l’intero lotto, pari al prezzo di aggiudicazione, all’aggiudicatario verranno pertanto contestualmente cedute dal Comune e dagli attuali proprietari privati le loro rispettive proprietà.  Alle cessioni tra parti private si applicano le norme di legge in materia di compravendite immobiliari e pertanto per esse non si applicano le particolari disposizioni in materia fiscale ed in materia di conformità tanto edilizia ed urbanistica quanto impiantistica dei beni ceduti contenute nelle condizioni generali di vendita. 
L’offerta segreta, redatta in carta legale, in plico sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 08.07.2009 a mezzo di consegna diretta al Comune di Firenze, Archivio generale - Palazzo Vecchio, Piazza Signoria che rilascerà apposita ricevuta comprovante il giorno e l’ora dell’avvenuta consegna. Sul plico dovrà essere chiaramente indicato il mittente e la procedura di asta pubblica del giorno 18.02.2009 cui si riferisce. 

La consegna a mezzo posta raccomandata A.R., a rischio del mittente, sarà accettata solo se i plichi, predisposti nel modo sopra descritto, perverranno al Comune di Firenze, Archivio generale - Palazzo Vecchio, Piazza Signoria entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 08.07.2009.     Per le offerte inviate per posta o a mezzo di terze persone che non siano pervenute o siano pervenute in ritardo, non sono ammessi reclami.

L’asta sarà dichiarata deserta qualora non venga presentata almeno un’offerta valida.

Le offerte per essere valide dovranno essere di importo pari o superiore al prezzo di base d’asta.

L’aggiudicazione è da intendersi definitiva ad unico incanto, ma sospensivamente condizionata alla costituzione del deposito cauzionale pari al 10% del prezzo di aggiudicazione e comunque non superiore ad Euro 20.000,00 (Euro Ventimila/00) da versarsi alla Tesoreria Comunale entro 10 giorni dalla gara. In caso di inadempimento trascorso il termine di cui sopra si procederà alla aggiudicazione del bene al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore, anch’essa condizionata alla costituzione nei modi e nei termini sopraindicati della necessaria cauzione.

Il pagamento dovrà essere effettuato in unica soluzione al momento del rogito, che dovrà avvenire entro quattro mesi dal giorno dell’aggiudicazione definitiva. All’acquirente faranno carico tutte le spese relative e conseguenziali all’atto stesso, nonchè le spese e le imposte ai sensi di legge e quelle relative all’atto di trasferimento per quanto riferito alla cessione da parte del Comune di Firenze. Alle cessioni tra parti private si applicano le disposizioni di legge.

Qualora per fatto dell’interessato non si addivenga alla stipulazione nei termini stabiliti o non vengano rispettate le condizioni contenute nell’avviso d’asta l’Amministrazione Comunale tratterrà la cauzione.

Per quanto non previsto espressamente nel presente bando,  nelle condizioni generali di vendita  e nelle condizioni particolari e prescrizioni, allegate parti integrante, si fa riferimento alla normativa vigente in materia.

L’Aggiudicazione non ha luogo di contratto.                                          

                                                                                                                   F.to

 Il Direttore

